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Anto è lontano dal parere de faui, Iiluftriffimo Monfignore, ché 
la perfetta mufica fia,come il uolgo s'imagina, indirizzata al (ol | 
diletto de’ fentimenti , che] maggiore de piu giuditiofi feguad 
di Pitagora proponendocela per uera ftrada di ridurre à ft 
bile concordia ogni intrinfeca diffonanza de gli animinoftci 14t | 
puto degna di effer detta unico parallelo della Temperanza. È 
di uero fi come quel genere di perfetta harmonia,la quale è pro 
> ==4 dotta dalla prima proportione che ha il binario fopra l’unità i 
piegato, &riuolto per le fue medefime ueftigia in fe fteffo abbraccia, & contiene tuti 
ti gli altri numeri delle confonanze, cofi la temperanza conciliando infieme i perp£ 
tui difpareri,cheha l'uno appetito con l’altro, & quello,& quefto con la ragione pt 
duce fra le parti dell'anima un celefte concento di diuerfe uirtuofe operationi, AI | 
qualdiuina fimpatia di due cofi nobili, & rare uirtú effendo V.S. Illuftrifs. perun tad" 
toinítinto del fuo real fangue rapita fin da gli anni teneri della prima età, non à mat 
uiglia fe alle attioni d'una uera Chriftiana temperanza accompagnò femprelo ftudi0 
della perfetta mufica, nella cui intelligenza il grido della fama la diuulga tanto eccel 
lente,che io quafinuouo compofitore Egittio fecondo il ritto dell'antica natione ale 
come à uero Mercurio uengo à confecrarmeco infieme quefte poche mie note. DU. 
guifi V. S. Iluftrifs. di gradirle,& quando per altro non le giudichi capaci di tanto f% 
uore riguardile almeno con occhio di benignità confiderando chei feruitori del Sib: 
Cardinale d'Efte (uo Zio feguendo in ció l'affetto del loro fignore procurano com 
poffono di fcoprirle quella diuotione d'animo con che uiuamente la offeruano. Et | 
bacio humilmente le mani. Di Roma alli 15. Aprile 1584» - 


Di V.S. Illuftrifs, & Reuerendifs. 
Humiliís. Sideuotiís, Seruitore 


Luca Marenzio. 
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Anto é lontano dal parere de faui, Illuftriffimo Monfignore, cht 
la perfetta muifica fia,come il uolgo s'imagina, indirizzata al {ol0 
A, | dilecto de' fentimenti ; chel maggiore de piu giuditiofi fegual 
ZA NEAR dí Pitagora proponendocela per uera ftrada di ridurre à ít 
Nu WEA MI bile concordia ogni intrinfeca diffonanza de gli animinoftrilalt. 


NE putó degna di effer detta unico parallelo della Temperanza. El. 
HA E di uero fi come quel genere di perfetta harmonia,la quale è prot 
AAA dotta dalla prima proportione che ha il binario fopra l’unità rt^ 
piegato, & riuolto per le fue medefime ucft'gia in fe ftcflo abbraccia, & contiene tut | 
ti gli altri numeri delle confonanze, cofi latemperanza conciliando infieme i perpet 
tui difpareri,che ha l'uno appetito con l’altro, & quello,& quefto con la ragione pro- 
duce fra le parti dell'anima un celefte concento di diuerfe uirtuofe operationi, Alla 
qualdiuina fimpatia di due cofi nobili, & rare uirtù effendo V.S. Illuftrifs. perun tach 
toinítinto del fuo real fangue rapita fin da gli anni teneri della prima età, none mar? 
uiglia fealle attioni d'una uera Chriftiana temperanza accompagnò femprelo ftudio | 

della perfetta mufica , nella cui intelligenza il grido della fama la diuulga tanto eccel' 
lente,che io quafinuouo compofitore Egittio fecondo il ritto dell'antica natione ale! | 
come à uero Mercurio uengo d confecrar meco infieme quefte poche mie note. D€ 
gnifi V. S. Multrifs. di gradirle,8 quando per altro non le giudichi capaci di tanto f4 
nore riguardile almeno con occhio dibenignità confiderando chei feruitori del Sig: 
Cardinale d'Efte fuo Zio feguendo in ciò l'affetto del loro fignore procurano come 
poffono di fcoprirle quella diuotione d'animo con che vivamente laofferuano. Et lf 
bacio humilmente le mani. Di Roma alli 15. Aprile 1584. A 


Di V.S.Illuftrifs, 8: Reuerendiís. — | 
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SIGNOR ET PATRON MIO COLENDISSIMO, 
Il Signore Cardinale di Guifa. | 


Anto é lontano dal parere de faui, Illultriffimo Monfignore, ché 
la perfetta mufica fia,come il uolgo s'imagina, indirizzata al (olo 


di Pitagora proponendocela per uera ftrada di ridurre à ft 


putò degna di effer detta unico parallelo della Temperanza. E! 
e FAI di uero ficome quel genere di perfetra harmonia,la quale è pro! 

AAA dotta dalla prima proportione che hail binario fopra l’unità ff 
piegato, & riuolto per le fue medefime ueftigia in fe fteffo abbraccia, & contiene tut 
ti gli altri numeri delle confonanze, cofi latemperanza conciliando infieme i perpe 
tui difpareri,che ha l'uno appetito con l’altro, & quello,& quefto con la ragione pro: 
duce fra le parti dell'anima un celefte concento di diuerfe uirtuofe operationi. All 
qualdiuina fimpatia di due cofi nobili, & rare uirtú effendo V.S. Illuftrifs. per un tac» 


to inftinto del fuo real fangue rapita fin da gli anni teneri della prima età, none mar | 
uiglia fealle attioni d'una nera Chriftiana temperanza accompagnò femprelo ftud!9 | 
della perfetta mufica , nella cui intelligenza il grido della fama la diuulga tanto od |: 


lente;che io quafinuouo compofitore Egittio fecondo il ritto dell'antica natione àle 
come à uero Mercurio uengo á confecrar meco infieme quefte poche mie note. 


gnifi V. S. Nuftrifs. di gradirle,& quando per altro non le giudichi capaci di tanto f* 
uore riguardilealmeno con occhio di benignità confiderando chei feruitori del Sig 


Cardinale d'Efte fuo Zio feguendo in ciò l'affetto del loro fignore procurano com 
poffono di fcoprirle quella diuetione d'animo con che uiuamente laofferuano. Et 
bacio humilmente le mani. Di Roma alli 15. Aprile 1584. 


Di V.S.Illuftrifs, & Reuerendifs. 
Humiliís. &ideuotifs, Seraicore 
Luca Marenzio. 
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Ja perfetta mufica fia,come il uolgo s'itriagina, indirizzata al Lol 
diletto de' (entimenti , chel maggiore de piu giuditiofi fegual! 
di Pitagora proponendocela per uera ftrada di ridurre a (ta: 
bile concordia. ogniintrinfeca diffonanza de gli animinoftei laf 
putò degna di effer detta unico parallelo della Temperanza. El 
di uero fi come quel genere di perfetta liarmonia,la quale è pro 
dotta dalla prima proportione ehe ha il binario fopra l’unità ff | 
piegato, & riuolto perle fue medefime ueftigia in fe fteffo abbraccia, & contiene tut 
t! gli altri numeri delleconfonanze, cofi latemperanza conciliando infieme i perpe 
tui difpareri,che ha l'uno appetito con l’altro, & quello,& quefto con la ragione pro | 
duce fra le parti dell'anima un celefte concento di diuerfe uirtuofe operationi. All . 
qual díuina fimpatia di due cofi nobili, & rare uirtà effendo V.S. Illuftrifs. peruntac 
to inftinto del fuo real fangue rapita fin da gli anni teneri della prima età, none mar 
uigliafealle attioni d'una uera Chriftiana temperanza accompagnò femprelo ftud!0 
della perfetta mufica , nella cui intelligenza il grido della fama la diuu!ga tanto ecce. 
lente,che io quafinuouo compofitore Egittio fecondo il ritto dell'antica natione gl 
come à uero Mercurio uengo 4 confecrarmeco inGieme quefte poche mie note . DY 
gnifi V. S. Nluftrifs. di gradirle,& quando per altro non le giüdichi capaci di tanto f 


uore riguardile almeno con occhio dibenignità confiderando chei feruitori del Si£ 
Cardinale d'Efte fuo Zio feguendo in ció l'affetto del loro fignore procurano com 
poffono di fcoprirle quella diuotione d'animo con che vivamente laofleruano. Et 
bacio humilmente le mani. Di Roma alli 15. Aprile 1584» 
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SIGNOR ET PATRON MIO COLENDISSIMO, | ti 
Il Signore Cardinale di Guifa. ^ | 


$ 
$ 


==] Anto è lontano dal parere de fani, Illutrifiimo Monfignore, A 
la perfetta mufica fia,come il uolgo s'imagina, indirizzata al (09. 
diletto de' fentimenti , che'l maggiore de piu giuditiofi fegu% 
di Pitagora proponendocela per uera ftrada di ridurre à fl. 
bile concordia ogni intrinfeca diffonanza de gli sniminoftri ari 
putó degna di effer detta unico parallelo della Temperanza. P 
di uero fi come quel genere di perfetta harmonia,la quale è pP 
E Ša dotta dalla prima proportione che ha il binario fopra l'unicdÈ | 
piegato, & riuolto per le fue medefime ucftigiain fe fteflo abbraccia, & contiene cif | 
ti gli altri numeri delleconfonanze, cofi latemperanza conciliando inlieme i perp | 
tui difpareri,cheha l'uno appetito con l’altro, & quello,& quefto con la ragione p "B 
duce fra le parti dell'anima un celefte concento di diuerfe uirtuofe operationi. A 
qualdiuina fimpatia di due cofi nobili, & rare uirtà effendo V.S. Illuftrifs. perunta | 
toinftinto del fuo real fangue rapita fin da gli anni teneri della prima età, none mah 
niglia fealle attioni d'una uera Chriftiana temperanza accompagnò femprelo ftu j 
della perfetta mufica, nella cui intelligenza il grido della fama la diuulgatanto ect, 
lente,che io quafinuouo compofitore Egittio fecondo il ritto dell'antica natione dle 
come à uero Mercurio uengo d confecrar meco infieme quefte poche mie note . pé. 
gnifi V. S. Dluftrifs. di gradirle,& quando per altro non le giudichi capaci di tanto? 
uore riguardile almeno con occhio di benignità confiderando chei feruitoridel sif 


off. 


Y 
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Cardinale d'Elte fuo Zio feguendo in ciò l'affetto del loro fignore procurano cH 
poffono di (coprirle quella diuotione d'animo con che utuamente la offeruano. Y” 


bacio humilmente le mani. Di Roma alli 15. Aprile 1584» 1 
l Di Y.S.Illuftrifs, & Reuerendiís. . sù | È 
t | B A Hurpilifs. &\deuotifs, Seruitore 3 
| | | Luca Marenzio. 
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